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Mannino ed il sillogismo giustizialista
di ARTURO DIACONALE

L’aspetto più bizzarro dell’esito della vi-
cenda processuale di Calogero Man-

nino è la pretesa della Pubblica Accusa di
trasformare un’assoluzione in una con-
danna. Poiché Mannino è stato assolto
“per non aver commesso il fatto”, sosten-
gono i Pubblici ministeri ed i giustizialisti
in servizio permanente effettivo, vuol dire
che il “fatto” esiste ed è stato dimostrato.
E visto che questo “fatto” consiste nella fa-
mosa trattativa tra Stato e Mafia, la con-
clusione del sillogismo è automatica. Cioè
la trattativa tra mafiosi e politici, carabi-
nieri e pezzi vari delle istituzioni c’è stata
ed è stata provata nelle aule di Giustizia.

Naturalmente come ogni sillogismo

di VITO MASSIMANO

Orietta Berti cantava “O Dio mio che
fai fiorir le rose, fammi trovare un

marito a tutte queste tose”. Era la canzone
“La Marianna”, quella “che la va in cam-
pagna quando il sol tramonterà”.

Nonostante per molti lo meriti sul serio,
la nostra Marianna Madia in campagna
non c’è andata e si è invece ritrovata, senza
fare una rilevante gavetta, sullo scranno di
ministro della Pubblica amministrazione.

Disattendendo i precetti della grande
Orietta, poi, secondo i più maliziosi, la
Marianna il marito lo ha trovato, ma solo
dopo aver fatto la “tosa” di qualche figlio
di persona importante, giusto il tempo di
scalare rapidamente i gradini della politicaContinua a pagina 2
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delle Libertà

Il centrodestra si ricompatta
L’annuncio di Silvio Berlusconi di partecipare domenica prossima alla manifestazione di Bologna
della Lega segna il ritorno dell’alleanza stretta tra Forza Italia, Carroccio e Fratelli d’Italia

anche questo presenta una falla. Che è co-
stituita dalla considerazione che la sen-
tenza di assoluzione di Mannino toglie alla
presunta trattativa il personaggio che a
stare all’accusa avrebbe dovuto esserne il
primo ed il principale artefice. Insomma, la
trattativa c’è ma manca quello che avrebbe
dovuto realizzarla. Ma neppure una falla
del genere frena la pretesa di trasformare
una assoluzione che smantella un teorema
in una condanna che conferma il teorema
stesso. E, soprattutto, neppure la conside-
razione che a termini di sentenza non sia
stato Mannino ad avviare la trattativa (evi-
dentemente partita da sola), appare in
grado di fermare la decisione...

anche grazie all’aiuto dell’antica amicizia
tra il di lei padre e Walter Veltroni.

Da qui cominciò la fulgida carriera
della ministra, costellata di panzane infer-
nali e di gaffe tragicomiche. Come quando,
alla domanda sul perché il Partito Demo-
cratico l’avesse candidata, ebbe l’ardire di
rispondere: “Per portare in dote la mia
straordinaria inesperienza” o come il mi-
tico commento a caldo sulla sua nomina a
ministro, che diventò virale sul web : “Non
me l’aspettavo, stavo guardando Peppa Pig
in tv con mio figlio”.

Per non parlare poi della famosa riu-
nione con il ministro sbagliato (Zanonato),
incisa a caratteri cubitali nella storia...
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...dei Pubblici ministeri di Palermo di
continuare ad andare avanti nella loro
intenzione di riscrivere la storia d’Italia
nelle aule giudiziarie, per dimostrare che
questa storia è solo ed esclusivamente la
storia della mafia.

Non importa se i processi contro Man-
nino sono iniziati nella prima metà degli
anni Novanta e hanno portato l’ex espo-
nente politico a subire una lunga deten-
zione preventiva più volte giudicata
ingiustificata. Come ha spiegato l’ex Pub-
blico ministero Antonio Ingroia, che con-
tano quasi trent’anni di processi ed un
anno di carcerazione preventiva di uno
che “non ha commesso il fatto” di fronte
all’esigenza di ricercare la verità? Per cui
in nome della “verità” i magistrati pre-
senteranno appello alla sentenza, ci sa-
ranno nuovi processi e tutto andrà avanti
come sempre sulla pelle di un innocente
ed alla faccia di un Paese che avrebbe
tutte le ragioni per incominciare a chie-
dere una riscrittura della propria storia
fatta dagli storici e non dagli invasati!

ARTURO DIACONALE

Mannino ed il
sillogismo giustizialista

...della politica italiana, il quale ascoltò
le lagnanze della giovane collega sul
mondo del lavoro, sui giovani e sul pre-
cariato per poi esclamare: “Di questo
avresti dovuto parlare con il collega del
Lavoro, Enrico Giovannini. Le mie
competenze non sono specificamente
destinate alle politiche dell’occupa-
zione”. E lei, stupita: “Ma non sei te
che ti occupi di lavoro?”. A quel punto
Zanonato, prendendola sottobraccio e
portandola alla finestra, amorevol-
mente le indicò il ministero del Lavoro:
“È dall’altra parte. Hai sbagliato indi-
rizzo”.

Oggi invece la nostra Marianna è
cresciuta, è diventata donna, si è calata
nel suo ruolo di ministro con piglio de-
ciso, grinta da vendere, faccia intelli-
gente e con intransigenza ministeriale
ha ringhiato in un convegno organiz-
zato da Rete Imprese Italia: “Un dipen-
dente pubblico che dice che va a
lavorare e poi non ci va deve essere li-
cenziato”. Ha poi aggiunto una consi-
derazione profonda ed originale: “Un
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luogo comune di cui dobbiamo libe-
rarci è che tutti i dipendenti pubblici
sono fannulloni: non è vero”.

Perbacco, bella questa crociata con-
tro i fannulloni direbbe uno smemo-
rato. Peccato che, al suo insediamento,
la nostra brillante Marianna si scagliò
contro il Governo Berlusconi, reo di
aver attaccato i poveri cristi di dipen-
denti pubblici mentre era sua precisa
intenzione prendere di mira i dirigenti
della Pubblica amministrazione comin-
ciando dall’alto, da quelli potenti. I di-
rigenti pubblici non sono stati toccati
ed anzi continuano a fare i padroncini
della P.A. (la cronaca giudiziaria ne è
fulgido esempio), mentre la Madia si
impegna nella scoperta dell’acqua calda
parlando di provvedimenti (il licenzia-
mento degli assenteisti) e dimostrando
di non sapere che il decreto legislativo
n. 150 del 27 ottobre 2009, che attua
la legge n. 15 del 4 marzo 2009, regola
tutte le categorie di infrazioni che com-
portano il licenziamento dei dipendenti
pubblici, compreso l’assenteismo. 

Paradossalmente è proprio la Legge
Brunetta che qualcuno suggerì alla no-
stra Marianna di criticare aspramente,
nonostante ne ignorasse il contenuto
onde poi riproporla senza nemmeno sa-

La Marianna che 
la va in campagna

pere ancora una volta di cosa si tratti.
La Marianna la vada in campagna. Che
è meglio.
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